
 
AREZZO TV - NOTIZIE 
 
Data: 27/11/2013 
 

Convegno del giorno 29 novembre con la 
partecipazione del Sottosegretario MIUR 

Convegno del giorno 29 novembre con la partecipazione del Sottosegretario 
MIUR  Gabriele Toccafondi e del Presidente Nazionale dell’ANP Giorgio Rembado. 
Il convegno organizzato dall’Associazione “Società Libera”, che avrà luogo venerdì prossimo 29 
Novembre, presso la Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo, alle ore 15.30, tocca una tema di 
particolare rilevanza che è quello della selezione dei dirigenti. Il titolo del convegno, infatti, è 
“Scuola e Selezione dei Dirigenti Scolastici”. 
Il ruolo di dirigente scolastico è molto cambiato in questi ultimi decenni e si è indirizzato verso una 
connotazione più manageriale e attenta ai risultati, nella prospettiva di attenuare le tradizionali 
tendenze burocratiche. Considerata l’importanza di riformare la scuola e di intessere, da parte della 
stessa, forti legami con il mondo economico, il dibattito sulla procedura di scelta dei dirigenti 
rappresenta un tema di prioritaria valenza politica. Al riguardo le ricerche evidenziano con 
chiarezza come l’esercizio di un certo tipo di professionalità dirigenziale e di leadership influenzi in 
maniera profonda la vita dell’istituzione scolastica. Anche le cronache della nostra città 
testimoniano la rilevanza civica e sociale delle scelte dei dirigenti in materia scolastica.  
La centralità di tale ruolo è attestata, in negativo, anche dai contenziosi giudiziari (rispetto ai quali 
non è esente neppure la nostra regione) che hanno gravato sull’ultimo concorso e che impediscono 
tutt’oggi la nomina dei vincitori e l’assegnazione delle sedi vacanti. In alcune regioni 
l’annullamento delle procedure concorsuali ha creato situazioni di allarme che registrano 
l’affidamento in reggenza di numerose sedi ai pochi presidi tuttora in servizio. L’Amministrazione 
non è stata in grado di prevedere la carenza di dirigenti che si è attualmente verificata in quelle 
regioni. È del tutto evidente che l’istituto della reggenza, che prevede l’assegnazione di una scuola a 
un dirigente che è titolare di un’altra, ponga rilevanti problemi gestionali e amministrativi. Detti 
contenziosi, infine, riflettono l’importanza che i docenti attribuiscono all’acquisizione del ruolo 
dirigenziale (che rappresenta l’unico modo per fare carriera e sollecita attese indebite) ed esprimono 
altresì l’inanità del sistema politico di governare la scuola. Come sempre accade, i giudici in 
qualche modo suppliscono la mancanza di un’autorità politica, riconosciuta e credibile, che sappia 
prevenire e governare le situazioni di attrito. 
A nostro avviso, il convegno di venerdì prossimo ha il coraggio di porre la questione della dirigenza 
al centro del dibattito sulla scuola (trascurando per una volta le tradizionali geremiadi sul precariato 
e sulla mancanza di finanziamenti) ed evidenzia altresì come tale questione acquisti rilevanza anche 
nel dibattito politico tout court. 


